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L’agroalimentare a Modena
1. Il sistema AA nazionale
2. Rilevanza dell’ER e di Modena nell’AA
3. Principali caratteristiche del sistema AA di Modena  
4. Potenzialità e limiti del sistema AA locale
5. Alcune riflessioni sulla formazione

1.
Rilevanza dell’Emilia Romagna e di Modena
· Agro-alimentare concentrato soprattutto nel Nord-Italia (per ragioni geografiche ed economiche: vicinanza ai mercati, istituzioni, infrastrutture, presenza di industria)
· Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte and Veneto principali regioni 

1. qui agricoltura più ricca e produttiva
2. qui storicamente ha origine l’agro-industria italiana 

3. ancora oggi qui sono localizzate le principali industrie italiane (Ferrero, Galbani, Barilla, Unibon, Inalca, ecc.)

· Emilia Romagna rilevante per : 

(trasformazione industriale (molti dei principali gruppi sono qui) 

(distribuzione (Coop) 

· Modena e Parma sono le principali aree di produzione in Emilia Romagna 

( Food Valley (Bologna e Milano)

2. Modena: principali caratteristiche
· Coesistenza tra specializzazione e diversificazione
· Presenti quasi tutte le attività agro-food
· Tuttavia:

· Carni: principale attività
( trasformazione suini (Unibon, 1° gruppo italiano nel comparto)

( trasformazione bovina   (INALCA,  1° gruppo italiano nel comparto)

· Lattiero-caseario:   

 
( trasformazione casearia (PARMIGIANO)


(  latte e burro (Granarolo)
· Vino: grande rilevanza per export



( CIV (uno dei gruppi più importante in Italia)

        
(aceto balsamico tradizionale e non 

· Cereali: 


( mangimi (PROGEO)


( farine (PROGEO)


( pasta (fresca, FINI)

· Ortofrutta:

( fresca

( trasformata
3. Modena: caratteristiche della trasformazione industriale e della distribuzione
· Molto diversificata: coesistenza tra 
· Grossi gruppi industriali (Inalca, Civ, Unibon)

· Ditretti industriali: SMEs che producono con propri marchi o in CT
· Imprese private e cooperative
· Sistema efficiente delle SMEs  grazie a:

· Flessibilità dell’organizzazione (produzione e lavoro)

· Adattabilità al mercato
· Buona diffusione di conoscenze e competenze
· cooperazione 

· integrazione verticale attraverso contratti e loro stabilità
· buon coordinamento, spesso informale, tra attori grazie a:

· soddisfazione dei bisogni reciproci, specie in tecnologia (fondamentale il rapporto meccanica-alimentare)

· buona capacità di costruzione istituzionale (institutional building) in grado di rafforzare le imprese (Es. Cooperazione, consorzi)

· distribuzione: 
· concentrazione in forme moderne (libero servizio in varie forme)
· mantenimento di forme tradizionali a circuito diretto (spaccio aziendale)
· crisi delle imprese familiari di tipo tradizionale
· Marchi: coesistenza tra:

· Marchi privati
· Marchi commerciali (ora in forte espansione)

· Marchi di qualità di varia natura, obbligatori (HACCP) e di qualità aziendale (cerficazione UE, ISO)
· Molto importanti i prodotti di qualità tradizionale che esprimono:



tradizione



ambiente



istituzioni



certificazioni

5. Dimensione locale ed internazionale dei mercati
· Buona integrazione con I mercati internazionali (vendita ma anche acquisto)
· Importazioni per:

· Consumi locali 
· Trasformazione e distribuzione nel resto del paese ed all’estero
( trasformazione suina: Modena è un mercato importante per Europa Centrale e Settentrionale. 
· Saper fare ed economia aperta
· Importazione di lavoro 

6. Elementi di crisi e cambiamento
( cambiamento della società locale e messa in discussione del modello di consumi. Che ne è della qualità????

( riproducibilità delle imprese familiari (agricole e non solo)
( capacità delle imprese piccole ad adattarsi ai mercati internazionali (capacità di institutional building????)
(mantenimento e riproduzione delle competenze (ruolo immigrazione???? Giovani???) e loro innovazione
(capacità di esprimere rappresentanze politiche che difendano il modello locale nelle sedi competenti (antitrust, UE, WTO)
(necessità di far coesistere qualità e non-qualità: come???

( problemi ambientali connessi ad alcune produzioni (carni): conflitto tra sensibilità ambientale locale e necessità di contenere i costi

( instabilità dei prezzi e dei mercati (acquisti e vendite) dovuti all’emergere di importanti grossi mercati (Est, Cina, Nord-Africa)

( capacità innovativa del sistema di fronte al cambiamento dei consumi e dei mercati: il sistema ha capacità propositive? Può ancora essere un leader?
(potenzialità e limiti dell’allargamento

7. Suggerimenti per formazione
Almeno  problemi diversi:

( formazione dei lavoratori, specie immigrati, ed adeguamento agli standard
( chi si occupa dell’alimentare a Modena? Servono degli indirizzi per l’alimentare?








